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  Art. 7  - bis 

      Garanzia dello Stato per le imprese
in amministrazione straordinaria    

      1. Al comma 2 dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive modiÞ cazio-
ni, le parole: «cinquecento milioni di euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «cinquecentocinquanta milioni di euro».  

   2. Al Þ ne dell’integrazione delle risorse iscritte nel bi-
lancio dello Stato destinate alle garanzie rilasciate dallo 
Stato per i debiti contratti da imprese in amministrazione 
straordinaria ai sensi del comma 1, è autorizzata la spesa 
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 21 milioni di 
euro per l’anno 2016. Al relativo onere si provvede:   

    a)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante utilizzo del fondo di parte capitale iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera   d)  , del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  

    b)   quanto a 21 milioni di euro per l’anno 2016, me-
diante utilizzo del fondo di parte capitale iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
Þ cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  

  3. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’art. 2  -bis    del decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n. 26 (Provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi), convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 3 aprile 1979, n. 95, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -bis      (Garanzia dello Stato)   . — Il Tesoro dello Stato può 
garantire in tutto o in parte i debiti che le imprese in amministrazione 
straordinaria contraggono con istituzioni creditizie per il Þ nanziamento 
della gestione corrente e per la riattivazione ed il completamento di im-
pianti, immobili ed attrezzature industriali. 

 L’ammontare complessivo delle garanzie prestate ai sensi del pre-
cedente comma non può eccedere, per il totale delle imprese garantite, i 
cinquecentocinquanta milioni di euro. 

 Le condizioni e modalità della prestazione delle garanzie saranno 
disciplinate con decreto del Ministro del tesoro su conforme delibera 
del CIPI. 

 Gli oneri derivanti dalle garanzie graveranno su apposito capitolo 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, da classiÞ carsi tra le 
spese di carattere obbligatorio.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 49 del citato 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66:  

  «2. In esito alla rilevazione di cui al comma 1, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle Þ nanze, è quantiÞ cato per ciascun Ministero 
l’ammontare delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare e, com-
patibilmente con gli obiettivi programmati di Þ nanza pubblica, si provvede:  

    a)   per i residui passivi iscritti in bilancio, alla eliminazione degli 
stessi mediante loro versamento all’entrata ed all’istituzione, separata-
mente per la parte corrente e per il conto capitale, di appositi fondi da 
iscrivere negli stati di previsione delle Amministrazioni interessate, da 
ripartire con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, per il Þ -
nanziamento di nuovi programmi di spesa, di quelli già esistenti e per il 
ripiano dei debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fondi è Þ ssata su 

base pluriennale, in misura non superiore al 50 per cento dell’ammontare 
dei residui eliminati di rispettiva pertinenza. La restante parte è destinata 
a Þ nanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze da ripartire a favore di interventi 
individuati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;  

    b)   per i residui passivi perenti, alla cancellazione delle relative 
partite dalle scritture contabili del conto del Patrimonio Generale dello 
Stato; a tal Þ ne, le amministrazioni interessate individuano i residui non 
più esigibili, che formano oggetto di apposita comunicazione al Ministe-
ro dell’economia e delle Þ nanze, da effettuare improrogabilmente entro 
il 10 luglio 2014. Con la legge di bilancio per gli anni 2015-2017, le 
somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti importi, fatto salvo 
quanto previsto alla successiva lettera   d)  , sono iscritte su base plurienna-
le nella medesima proporzione nei fondi di cui alla precedente lettera   a)  ;  

    c)   per i residui passivi perenti, connessi alla sistemazione di par-
tite contabilizzate in conto sospeso, con le medesime modalità di comu-
nicazione di cui alla lettera   b)  , alla regolazione dei rapporti di debito con 
la tesoreria statale;  

    d)   per i residui passivi relativi a trasferimenti e/o comparteci-
pazioni statutarie alle regioni, alle province autonome e agli altri enti 
territoriali le operazioni di cui al presente articolo vengono operate con 
il concorso degli stessi enti interessati. Con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddet-
ti importi sono iscritte su base pluriennale su appositi fondi da destinare 
ai medesimi enti in relazione ai residui eliminati.».    

  Art. 8.

      Ricorso facoltativo alla provvista CDP per banche e 
intermediari Þ nanziari che erogano Þ nanziamenti alle 
PMI    

     1. I contributi di cui all’articolo 2, comma 4, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, possono essere 
riconosciuti alle piccole e medie imprese che abbiano ot-
tenuto un Þ nanziamento, compresa la locazione Þ nanzia-
ria per le Þ nalità di cui al comma 1 dello stesso articolo 2, 
non necessariamente erogato a valere sul plafond di prov-
vista costituito, per le Þ nalità di cui all’articolo 3, com-
ma 4  -bis   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, 
presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti. 

  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, con 
integrazioni al decreto di cui al comma 5 dell’articolo 2 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono sta-
biliti i requisiti, le condizioni di accesso e le modalità di 
erogazione dei contributi concedibili a fronte dei Þ nan-
ziamenti erogati a valere su provvista diversa dal plafond 
di cui al comma 1 del presente articolo, nonché la misura 
massima dei contributi stessi, nei limiti dell’autorizzazio-
ne di spesa stabilita per l’attuazione dell’intervento di 
cui al citato articolo 2 del decreto-legge n. 69 del 2013, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge n. 98 del 2013, 
e successive modiÞ cazioni.  

  2  -bis  . Al Þ ne di favorire l’accesso al credito non ban-
cario da parte delle piccole e medie imprese, la garanzia 
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere con-
cessa anche in favore di imprese di assicurazione per le 
attività di cui all’articolo 114, comma 2  -bis  , del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
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nonché degli organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio di cui all’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modiÞ cazioni, a fronte di operazioni 
Þ nanziarie rientranti tra quelle ammissibili alla garanzia 
del medesimo Fondo sulla base della vigente normativa 
nazionale e dell’Unione europea.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98:  

 «Art. 2    (Finanziamenti per l’acquisto di nuovi macchinari, impian-
ti e attrezzature da parte delle piccole e medie imprese)   . — 1. Al Þ ne 
di accrescere la competitività dei crediti al sistema produttivo, le mi-
cro, piccole e medie imprese, come individuate dalla Raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, possono accedere 
a Þ nanziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli investimenti, 
anche mediante operazioni di leasing Þ nanziario, in macchinari, impian-
ti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso 
produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in 
tecnologie digitali. 

 2. I Þ nanziamenti di cui al comma 1 sono concessi, entro il 31 di-
cembre 2016, dalle banche e dagli intermediari Þ nanziari autorizzati 
all’esercizio dell’attività di leasing Þ nanziario, purché garantiti da ban-
che aderenti alla convenzione di cui al comma 7, a valere su un plafond 
di provvista, costituito, per le Þ nalità di cui all’ art. 3, comma 4  -bis  , del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 , convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 , presso la gestione separata di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., per l’importo massimo di cui al comma 8. 

 3. I Þ nanziamenti di cui al comma 1 hanno durata massima di 5 
anni dalla data di stipula del contratto e sono accordati per un valore 
massimo complessivo non superiore a 2 milioni di euro per ciascuna 
impresa beneÞ ciaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I 
predetti Þ nanziamenti possono coprire Þ no al cento per cento dei costi 
ammissibili individuati dal decreto di cui al comma 5. 

 4. Alle imprese di cui al comma 1 il Ministero dello sviluppo eco-
nomico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui Þ -
nanziamenti di cui al comma 2, nella misura massima e con le modalità 
stabilite con il decreto di cui al comma 5. L’erogazione del predetto 
contributo è effettuata in più quote determinate con il medesimo decre-
to. I contributi sono concessi nel rispetto della disciplina comunitaria 
applicabile e, comunque, nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 8, secondo periodo. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze sono stabiliti i requisiti e le 
condizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, la misura 
massima di cui al comma 4 e le modalità di erogazione dei contributi 
medesimi, le relative attività di controllo nonché le modalità di raccordo 
con il Þ nanziamento di cui al comma 2. 

 6. I Þ nanziamenti di cui al comma 1 possono essere assistiti dalla 
garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’ 
art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella 
misura massima dell’80 per cento dell’ammontare del Þ nanziamento. 
In tali casi, ai Þ ni dell’accesso alla garanzia, la valutazione economico-
Þ nanziaria e del merito creditizio dell’impresa, in deroga alle vigenti 
disposizioni sul Fondo di garanzia, è demandata al soggetto richiedente, 
nel rispetto di limiti massimi di rischiosità dell’impresa Þ nanziata, mi-
surati in termini di probabilità di inadempimento e deÞ niti con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze. Il medesimo decreto individua altresì le 
condizioni e i termini per l’estensione delle predette modalità di accesso 
agli altri interventi del Fondo di garanzia, nel rispetto delle autorizza-
zioni di spesa vigenti per la concessione delle garanzie del citato Fondo. 

  7. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il 
Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze, l’Associazione Bancaria Italiana e Cassa depositi e pre-

stiti S.p.A. stipulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di 
competenza, per la deÞ nizione, in particolare:  

    a)   delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli 
intermediari di cui al comma 2 del plafond di provvista di cui al com-
ma 2, anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più efÞ -
cace utilizzo delle risorse;  

    b)   dei contratti tipo di Þ nanziamento e di cessione del credito in 
garanzia per l’utilizzo da parte delle banche e degli intermediari di cui 
al comma 2 della provvista di cui al comma 2;  

    c)   delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazio-
ne che devono essere svolte dalle banche e dagli intermediari di cui al 
comma 2 aderenti alla convenzione, con modalità che assicurino piena 
trasparenza sulle misure previste dal presente articolo.  

 8. L’importo massimo dei Þ nanziamenti di cui al comma 1 è di 
2,5 miliardi di euro incrementabili, sulla base delle risorse disponibili 
ovvero che si renderanno disponibili con successivi provvedimenti legi-
slativi, Þ no al limite massimo di 5 miliardi di euro secondo gli esiti del 
monitoraggio sull’andamento dei Þ nanziamenti effettuato dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., comunicato trimestralmente al Ministero dello 
sviluppo economico ed al Ministero dell’economia e delle Þ nanze. Per 
far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei contributi di cui al 
comma 4, è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2014, 
di 21 milioni di euro per l’anno 2015, di 35 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2016 al 2019, di 17 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6 
milioni di euro per l’anno 2021. 

 8  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, com-
patibilmente con la normativa europea vigente in materia, anche alle 
piccole e medie imprese agricole e del settore della pesca. 

 8  -ter  . Alla concessione ed erogazione dei contributi di cui al com-
ma 4 si provvede a valere su di un’apposita contabilità speciale del Fon-
do per la crescita sostenibile di cui all’ art. 23, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Alla predetta contabilità sono versate le risorse 
stanziate dal comma 8, secondo periodo, e i successivi eventuali stanzia-
menti disposti per le medesime Þ nalità.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 4  -bis    dell’art. 3 del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5 (Misure urgenti a sostegno dei settori 
industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattiera 
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario), convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33:  

 «Art. 3    (Distretti produttivi e reti di imprese)   . — 1. - 4  -ter  . 
(  Omissis  ). 

 4  -bis  . Le operazioni, effettuate ai sensi dell’art. 5, comma 7, lettera 
  a)  , secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e suc-
cessive modiÞ cazioni, possono assumere qualsiasi forma, quale quella 
della concessione di Þ nanziamenti, del rilascio di garanzie, dell’assun-
zione di capitale di rischio o di debito, e possono essere realizzate anche 
a favore delle imprese per Þ nalità di sostegno dell’economia. Le predet-
te operazioni possono essere effettuate in via diretta ovvero attraverso 
l’intermediazione di soggetti autorizzati all’esercizio del credito, ad ec-
cezione delle operazioni a favore delle imprese per Þ nalità di sostegno 
dell’economia, che possono essere effettuate esclusivamente attraverso 
l’intermediazione di soggetti autorizzati all’esercizio del credito nonché 
attraverso la sottoscrizione di fondi comuni di investimento gestiti da 
una società di gestione collettiva del risparmio di cui all’ art. 33 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 , e successive 
modiÞ cazioni, il cui oggetto sociale realizza uno o più Þ ni istituzionali 
della Cassa depositi e prestiti Spa. Lo Stato è autorizzato a sottoscrivere, 
per l’anno 2010, Þ no a 500.000 euro di quote di società di gestione del 
risparmio Þ nalizzate a gestire fondi comuni di investimento mobiliare 
di tipo chiuso riservati a investitori qualiÞ cati che perseguano tra i loro 
obiettivi quelli del rafforzamento patrimoniale e dell’aggregazione delle 
imprese di minore dimensione. 

 (  Omissis  ).». 


